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La conquista del cielo 
e i problemi della Terra 
Con orjrojrlio leg i t t imo l'uo

mo della ài racla leirge e ascol
ta, in questi fioriti , le not i / io 
< Ite d a n n o per vic ino, se non 
imminente , l ' inìzio di esplora
zioni interplanetarie . Anche 
.se ignaro dei compl i ca t i pro-
<e-si prtnl att ivi , dei lunghi 
- indi , del le e s p e r i e n / e di la
borator io c h e h a n n o aperto 
a l l 'umanità gli sterminati iti
nerari degli spaz i celest i , l'uo
m o del la s trada non si coll
i d e r à però a f fa t to es traneo ai 
success i degli sc ienziat i , poi-
< Ile sa, o intuisce, c h e il pro
gresso del le tecniche e del le 
.-« i en /e è sempre stato, ed è 
ti_'iri DÌÙ che nel passato, un 
frutto alla cui maturaz ione 
< oncorre. od è d i l e t tamente 
interessata, l 'umanità nel suo 
complesso , MH/..1 ec< e / ion i ap-
pre/ . /abil i . 

Non c'è <.is.i. s u p p o n i a m o . 
non c'è luoiro di lavoro o di 
l iposo, dove l 'annuncio che 
ÌZti Stati b i n i l i , r P i i i o n c So 
v ie t i c i e la C i n a Bretagna si 
a c c i n g o n o a forzare barriere 
c h e fino a ieri s e m b r a v a n o 
inval icabi l i non sia ogge t to 
di discuss ioni appass ionate . 
.1 /assogget tamento del l 'energia 
a tomica ci aveva irià dato , 
nel recente passato , nuove 
uni tà di misura per valutare 
le capac i tà dcH'ingoirno uma
no. I piani per la cos truz ione 
e il l anc io di un sate l l i te nr-
lificiale (sia"esso di d imens io
ni ancora modeste , c o m e quel 
lo progettato negl i S lat i Uni
ti. o di più c o m p l e s s a strut
tura. c o m e l'altro c h e taluni 
ingegneri soviet ici sembra vo
g l iano real izzale) ci c o n v i n c e 
def ini t ivamente c h e in un fu
turo forse non m o l l o lontano 
vcilroiiio tradursi in realtà i 
-<>:IM più audaci , le ambiz ioni 
più temerarie de l l 'umanità . 

Soddis faz ione , dunque , di 
v ivere nel l 'epoca de l l e più 
grandi conquis te , orgog l io di 
appar tene te ad una irrande e 
forte < specie > di esseri vi
vent i e pensanti , c h e pare or
inai sul p u n t o di assumere per 
5empre il ruolo di incontra
stata dominatr i ce della Natu
ra. padrona di sé ste-s,-| e rea
l izzatrice della propria felici
tà e del proprio lieti e*-e ri*. 
Ques to \ e r e h i o inondo, d i e ai 
pe-»iiiiisti appare fin troppo 
•w-M'hio e « t a t u o e dubbioso e 
smarrito , dimostra invece, an
fora una volta, di possedere 
ri-orve inesauribi l i di vitalità 
e di b o v i n o / z a . 

E tuttavia , mentre ci pre
p a r i a m o a ce lebrare conqui 
ste co»! sugges t ive , la cosc ien
za ci vieta di abbandonarc i 
n T entus iasmo , ci richiama 
< ori energia a riflettere, a pon
derare m e g l io le e o - e . Troppi 
fal l i , e proprio i più vicini a 
imi. i più «empiic i e quot id ia
ni. st.-.iino lì a ricordarci olio 
la soddis faz ione non può e«-
s<-ie piena, non può andare 
«diro un cer io l imite , c h e non 
è difficile definire. Macchie 
j r a \ i o f f u s c a n o il quadro dei 
siK<es-j razz iunt i «' ni-Mono 
iti r<»r=o quell i sperati . Molti 
-ono gli scogl i d i e ins id iano 
il «animino d e l l ' i m a n i t à , ca 
tene tenaci la cos t r ingono nn-
« ora a piegare il c a p o sot to 
gi«»^lii pesanti . 

Nel m o m e n t o «.te—o in cui 
«' acc inge , non più con la 
fantasia , ma con le MIP stesse 
mani terrene. .» dare la sca
lata a l le stel le , l 'uomo deve 
però riconoscere, tori un do
lore tanto più acuto e pro
fondo. quanto più af fasc inan
te è il t raguardo posio^li «lai-
la sua audac ia , d i e le tenebre 
delia preistoria non »nnn sta-
t.s di -s ipare c h e ir» ai: i parte 
su'.i del pianeta d i e abi t iamo. 

l e < o n d i / i o n i di vita di tan
ta parte de l l 'umanità non so
no af fat to degne d d progres
so del le sc ienze . Nel guardar-
«: allo specd,». il genere l ima
v o n«»n p u ò riconoscersi sre-
in> ili deturpanti e vergogno
si difetti . Fra <hi prep ira gli 
s trumenti d i e elovr i n n o por
tarci al la c o n q u : - n di altri 
mondi , e <ni ~; «I batte ne1 la 
miseria , nella f i m o , nella 
sch iav i tù e rull'ignor.ir.za. V 
contras to è t roppo «tridente. 
1".ibi-^o sembra ;'i< o 'mab'V. I! 
povero , nel s u o tugurio, T! 
« o n i a d i n o in i<»:tt d,sperata 
«un le forze dd ì . i Vjtur . i . n»v 
lui d a v v e r o a n c o r i », arenate 
e indomite c o m e d'iemi'.i ari-
ri f.i. l 'operaio i l fiu.i'e -I ne
ga il diritto di pcn-are. di 
esprimersi l;!>c r i m e lire. d ; 

partec ipare ail.i d irezione del 
s'io Paese — ì 'opcra'o incate
nato , r i d o n o a fare da a p p e n 
di ce ad ì-.u.ì m a e d r n a non 
sua. a vendere la -Mia forza-
l.ivori» c o m e i m qual- insi 
merce — ci r i c o r d i n o severa
mente che ojrii progresso. 
te» nioo o scient.ru o. rie- quan
to grande, è tu ITI .'CI font i 
vanii, sterile. i n i ' v : f c i i o . s«_> 
non è ae< o m o «guato dalla 
emani ìpaz-one ile'l 'tiomo dai 
ceppi di - trut inre ->^:a!i ,ir 
relrate. intoMerabi'i e ingiu
ste. >c non e segui to dalla cf 

fettiva l iberazione deU'umani-
là dal b i sogno e dalla paura. 

La prospett iva di «compa
tire fra gl i orrori d'una guer
ra atomica ha già indotto gli 
uomini ad es igere ohe i go 
verni s tudiassero g l i s t rumen
ti politici adatt i a scongiura
re il disastro. Passi mol to seri 
sono stati c o m p i u t i su questa 
strada, anche se il pericolo 
— e gli sc ienziat i riuniti in 
questi giorni a Londra s tan
no a r icordarcelo — e ben 
lontano dal l 'essere e l i m i n a t o 
per sempre . Ana logamente , le 
progettate esplorazioni del l 'U
niverso i m p o n g o n o di abban
donare l ' i l lusione di impossi 
bili monopol i , e inducono n 
realizzare accordi di carat te 
re internazionale senza i qua
li ogni ulteriore passo in que
sto c a m p o così' irto di diffi
co l tà sarebbe impossibi le , ogn i 
sforzo, se c o m p i u t o nel la se
gretezza e nel l ' i so lamento , vo
tato al l ' insuccesso. 

Ma la c o l l a b o r a / i o n e inter
nazionale , c ioè la rinuncia al
la e guerra fredda » fra gli 
Siat i , non sembra possa anco 
ra bastare. Pro ie t ta to verso il 
c i c lo per invest igare con i de
licati s trumenti di bordo su 
alcuni misteri della Natura, 
il e laboratorio c o s m i c o > col 
pisce. s ia pure indiret tamen
te, un bersag l io c h e non tutti 
i suoi crentorì . forse, h a n n o 
previsto ne i p ian i : i preg iu
dizi . i meschin i egoismi , le in
giust izie di ta lune società c h e 
s o p r a v v i v o n o ormai a s e stes
se. I piani per le esploraz ioni 
cosmiche ci r i ch iamano dram
mat icamente al l 'urgenza di in
trodurre — al l ' interno dei di
versi Stal i di questa parte del 
m o n d o — yirofonde modifiche 
nei rapporti u m a n i , soc ia l i e 
politici . L'ingiustizia, lo "sfrut
tamento de l l 'uomo su l l 'uomo 
a p p a i o n o ostacol i ben più 
grandi , al la rea l izzaz ione dei 

- satelliti artificiali >, del la 
Tor/.a di grav i tà o degli effett i 
dei raggi cosmic i sul l 'organi
s m o umano . 

Sembra assurdo, inconcepi 
bile . c h e una impresa t i tanica 
c o m e l'a=salto a l le stel le possa 
essere real izzata da una uma
nità che abbia , quel g iorno 
ormai non più troppo lonta
no. Io s tesso volto, gli stessi 

della VIZI. le 
nostra. 

s tesse p iaghe 
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formulano ampie riserve 
sulle proposte del governo 

I rappresentanti della scuola chiedono precisi impegni per la soluzione 
definitiva della vertenza prima di accettare soluzioni temporanee 

I.si vertenza dei professori , 
anz i ché avviars i verso una 
ecpia so luz ione minacc ia di 
tornare in a l lo m a ! e . Questa 
è la pr ima c o n s i d e r a / i o n e che 
può tarsi dopo il lungo col
loquio avutos i ieri tra il pre
n d e n t e Segn i ed i ìappro.son-
lanti de l la scuola: oltre quel 
li del Fronte par tec ipavano al 
co l loquio i de legat i dei pro
fessori univers i tar i , deg l i as
s istent i «• degl i insognanti 
e l e m e n t a r i . In .serata il Fron
te d e l l a scuola d i f fondeva il 
s e g u e n t e comunica to : 

.i Q u e s t i matt ina il Fronte 
Unico de l la Scuo la , .,u in
vito d e l P r e s i d e n t e del Con
s ig l io o n . prof. Segn i , ha par
tecipato ad u n a r iun ione co
m u n e con i rappresentant i 
de l le associazioni .sindacali 
de l la scuo la univers i tar ia ed 
e l e m e n t a r e presso la Presi
denza de! Consigl io . 

In sett ima pagina una inter
vista ilei segretario «onerale 
«Iella CGIL Di Vittorio sul 
conglobamento agli statali 

I \ DIFESA DELLE LIBERTA' 

Possente riusi ila 
dello sciopero a Piombino 
Tutta la provincia «li Livorno è sresa ieri m lotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I O M B I N O . 5. — Oggi i 
meta l lurg ic i de l la provinc ia 
di Livorno hanno iniziato lo 
sciopero a temix) indetermi
nato: oggi la grande maggio
ranza dei lavoratori d i tutte 
le categorie del Comune di 
Piombino non si è presentata 
al lavoro e fino alle 6 di do
mani non lo riprenderà. 

La provincia di Livorno 
«ioti ha pace: Piombino, que-
ft 'eroica cittadina operaia, 
non conosce sosta nella sua 
lotta. Qui la guerra fredda 
è ancora in pieno corso, come 
se le speranze di una maggior 
comprensione fra gii uomini. 
di una coesistenza fra opposte 
concezioni e tendenze non 
avessero ricevuto a Ginevra 
la consacrazione ufficiale. 

Gli scioperi si susseguono 
agli scioperi, la produzione e 
la traiiQuillità di migliaia di 
famiglie sono continuamente 
messe sossopra. Oggi — in
formano i giornali — il Pre
vidente del Consiglio Segni 
ha ricevuto i rappresentanti 
sindacali dei professori. A 
que\t'incontro si e arridal i 
dopo una lunga agitazione, 
'topo il diretto intervento del
la ma*?iìiìa autorità dc'ùo Sta-

dendo spunto dall'agitazione 
in corso, ormai da molti vie-
si, per gli otto illegali licen
ziamenti decretati dalla di
rezione dcll'ILVA. 

I lettori conoscono ormai 
come si svolsero i fatti. La 
Direzione di questo stabili
mento del gruppo 1RI licen
ziò gli otto operai fermati dal
la polizia durante la tnani-
festazionc del Primo maggio, 
prima ancora che la Magi
stratura si pronunc ias se in 
proposito. Da quel momento 
ebbe inizio la lotta. Da Uitte 
le parti gli operai di Piombi
no. e. poi quelli livornesi, che 
al loro fianco si schierarono. 
ebbero precise nssicitra:toni 
st i iniJegaJifà commessa dai 
dirigenti dcll'ILVA. 

II sottosegretario Delle Fn-
vc, ad una delegazione di 
operai, m.anifcstò recentemen
te gli stessi sentimenti e cer
cò di appoggiare la nuova 
offerta conciliativa delle or
ganizzazioni sindacali unita
rie. Rimannono pur r a lidi i 
l i c e m i a m e n f ! — .»i projxtne-
va — ma gli otto operai ven
dano riassunti al più presto. 
fruendo delle c'anso?** rcla 
tive noli ex dipendenti. 

Non si trattava di un ca
villo giuridico: al contrario. 
>i r o ' c r n lasciare impregni to- All'on. Segni, dopo que- J. ••"-••" .»—.. . .^ . . . . , - • » • -

s i i pr imi co l loqui , spefra t: ^.coln. per ambo le partì, la 
compito di liquidare la pe
sante eredita del precedente 
governo, di riitortarc nelle 
scuo'e il cinta di v.aggior 
fiduc-.a e comprensione, di 
soddisfare le p iù che giuste 
riveiirtìcazioti! al corpo inse
gnante. 

A quando un s imi le incon
tro. sia pure a minor livello. 
per la vertenza di Piombino? 
Profonde sono te differenze 
fra le due agitazioni, nei mo
tivi. ììdle cause, nelle stesse 
finalità, ma una cosa le ac-
coniti ti a; e n t r a m b e sono scop
piate e si sono ulcerate sotto 
Sceiba, ver la testardaggine 
e lo snirito reazionario che 
animava gli nomin i di quel 
governo. La prova che qual
che cosa è cainbtnra ne l Pae
se. ehr certe forme maccar
tiste di direzione politica so
no stale abbandonate porrcb 
be essere offerta proprio pren-

qvs ' tO i /C di principio. Con-
f'.IAXXI ROCCA 

(Continua in 2. pa?. 9. col.) 

Il Fronte del la S c u o l a , udi
te le d ichiaraz ioni d e l l ' o n . 
Sogni o !«• succes s ive i l lu-
s t r a / i c n i del Minis tro de l la 
I'.I. c u . prof. Itossi. m e n t r e 
li r ingrazia de l le utili c o m u 
n ica / ion i dichiara di n o n po
ter accettare una magg iora 
z ione del lavoro s traordina
rio qua le so luz ione provv i so 
ria in attera di que l la dei lni -
tiva d e l l a ver tenza .sindacale 

Ancora una volta il Fronte 
r ibadisce che una e v e n t u a l e 
so luz ione provv i sor ia , da in
div iduars i n e l l ' a d e g u a t a mag
g ioraz ione de l l ' indenni tà di 
s tudio , può e s s e r e presa in 
e s a m e .soltanto s e co l l ega ta 
con u n prec i so i m p e g n o go
v e r n a t i v o c irca la s o l u z i o n e 
def ini t iva de l t ra t tamento e-
e o n o m i c o d a attr ibuire ai ca
pi di i s t i tuto e d ai professori 
medi , s u l l a base d e l l e t i n e l l o 
re tr ibut ive da t e m p o c o m u n i 
ca te al g o v e r n o ». 

La ver tenza di q u e s t a cate 
goria — c o m e si r icorderà — 
è r imasta sospesa a l la v ig i l i a 
de l la crisi di g o v e r n o , per in
t e r e s s a m e n t o di G r o n c h i . Il 
g o v e r n o S c e i b a fu . reciso ne l 
suo « n o >i di fronte a l l e ri
ch ies te deg l i insognant i : Sce i 
ba è c a d u t o e d orti il proble
ma si r ipresent i al l 'on. S e 
gni . Segn i non ignora e v i d e n 
t e m e n t e la e s t r e m a de l i ca tez 
za d e l l a q u e s t i o n e , ma, c o m e 
si v e d e , si h a m o t i v o di te
m e r e che , se si a d d i v e r r à ad 
un c o m p r o m e s s o , q u e s t o snr;'i 
so l tanto ta le e a tu t to scap i to 
deg l i in segnant i . N o n a ca-n 
il m i n i s t r o de l la P.I. , P a o l o 
Ross i , d i c h i a r a v a ieri c h e « le 
tabe l l e p r e s e n t a t e da i profes 
sori s o n o inacce t tab i l i ». N e l 
la r i u n i o n e di ieri . S e g n i ha 
e s p o s t o i l p u n t o di v i s t a de l 
g o v e r n o , s e c o n d o cui i pro
b lemi de i professor i d e b b o n o 
e s sree trattati e r isol t i ins ie 
m e : c o n t e m p o r a n e a m c n t e , 
c ioè , per tut te le c a t e g o r i e di 
insegnant i . Quindi Fon . S e g n i 
ha propos to che o g n i ca tego 
ria t e n g a ne i pross imi 
giorni u n a r iun ione con il 
m i n i s t r o del la P u b b l i c a Istru
z ione p e r a d d i v e n i r e in tan to 
ad u n « accordo p r o v v i s o r i o J» 
in grado di restare in piedi 
fino al 1. lug l io 195G. N e l frat
t empo s i c e r c h e r e b b e a n c h e 
una « so luz ione def in i t iva ». 
S e c o n d o l e ' indiscrez ioni , lo 
«accordo provv i sor io» d o v r e b 
be ot teners i — c o m e fa capi 
re a n c h e il c o m u n i c a t o de l 
Fronte — at traverso la r iva
lu taz ione d e l l ' i n d e n n i t à di la
voro s traordinario . 
D o p o il co l loquio con * rap
presentant i de i profOs-ori. S e 
gni si è recato al Q u i r i n a l e 
lai C a p o d e l i o St-ito; n o n si 

h a n n o indiscrez ioni ma s e m 
bra c h e o g g e t t o de l c o l l o q u i o 
— c h e è durato mezz'ora — 
sia s tato , o l t re r i p r o b l e m a 
de l l e truppe a m e r i c a n o . ; .n -
che , e forse soprat tut to , la 
q u e s t i o n e dei professor i . 

Quest 'oggi il C o n s i g l i o dei 
minis tr i t i e n e la sua u l t i m a 
r i u n i o n e pr ima c h e a b b i a n o 
p r a t i c a m e n t e iniz io l e f e r i e 
e s t i v e de i t i tolari de i v a r i d i 
caster i . L'at t iv i tà pol i t ica su
b i sce q u i n d i u n arres to pres
s o c h é to ta l e ; m a a t t r a v e r s o 
u n a s e r i e d i contat t i e di co l 
loqui tenut i da S e g n i in Que
sti u l t i m i g iorni ( i er i i pro
fessori , p r e c e d e n t e m e n t e la 
segre ter ia d e l l a CGIL, e i rap
presentant i de l la Lega de l l e 
C o o p e r a t i v e ) , s o n o stat i pra-
t iramonv? posti su l tappe to 
una s e r i e di p r o b l e m i m o l t o 
important i <=ui qual i il gover 
n o ha c o m i n c i a t o nd « o r i e n 
tarsi » e in base al la s o l u z i o 
ne nei qual i potrà usc i re la 
" qua l i f i caz ione .. de l l ' a t tua l e 
G a b i n e t t o . 

Altri co l loqui e oontav.t e ' t i 
r«ippresentan:i di c a t e g o r i e la 
voratric i S e g n i ha t e n u t o n e i 
giorni scors i ; po icnè , appun
to. i prob lemi del !evo.-o r p -

ent ì tà e de l la gravi la :u tanti 
prob lemi in sospeso: la discri
m i n a z i o n e ed il cl ima di ter
ror i smo fascista instaurato 
l i d i e f a b b r i c h e dai proprie
tari, la labi l i tà doll 'occupa-
zi< n e o p e r a i a , l'.iv vili mento 
de l le nos tre maestranze spe
c ia l izzate . In par'icolare i 
rappresentant i d e l l a Lega 
h a n n o ch ie s to n Segni che in
tervenga p e r abrogare le rii-
s|x>sj/.ioui di.scrini na'orio di 
S c e i b a c o n t r o orgn.i i- .ni che , 
c o m e le cooperat ive , 'a s t e s sa 
Cos t i tuz ione raccomanda r.l-
l ' interesse d e l governo; e per 
so l l ec i tare la discuss ione del 
la famosa « l egge d d mal
to l to » c h e p r e v e d e il re in
tegro de i ben i del le organiz
zazioni del lavoratori che fu
rono incamerat i dal fasc i smo 
e c h e ora s o n o 5 t i li n u o v a 
m e n t e sottratt i da Scelb.i ai 
lavoratori . 

(ilNF.VKA — l'uo .M'ien/iuto soviet ico e un operai» svizzero scoprono un plastico ili vetro che riproduce un reattore mi 
i»i<|ii;i pesante in liin/ioiie neli'I'ItSS. Il plastico ^ esposto a l t i mostra cinevrinii ili-Ile apuliJ.t/ioiii scientifiche, d e l t i 
enerKia atomica, che si aprirà doma-ai iX Ginevra, a l t i vici I t i d e l t i conferenza, scientifica internazionale sull ' impiego 

i lel l 'ei iersti a tomic i a scopi di pace (In II. pagina il nostro sc iv i / . io ) (Telofoto) 

"ItlSOLYHICK CON MEZZA PACIFICI LE CONTKOVEIISIE IiXTEIfiiXAZIOiXALI „ 

Gli scienziati di tutto il mondo riuniti a Londra 
votano all'unanimità contro la guerra atomica 

Accolti gli emendamenti sovietici - "Speriamo che la nostra cooperazione si sviluppi negli anni - ha dichiarato 
Russell - fino a quando scompaiano le divisioni esistenti fra noi,, - Applauditissimo discorso conclusivo di Topciev 

pa iono , a.ì n t ^ m o tic nos tro 
Paese , i p iù b isognos i a i at
tenz ione . R i c e v e n d o a segre 
teria de l la C G I L e . -.-parata
m e n t e . : rappresentant i de l la 
Leza d e l l e Cooper , I ' . V - . :1 
p-e- ider . te Soji": h.i a v u t o 
ir.-o.io d: rendersi c-^n'o in rro-
i o n iù nroe;=o ri*\ ?'.!v> d d ! a 

L O N D R A . 5. — Gli s c i e n 
ziati di vent i paesi , r iuni t i a 
Londra ne l la conferenza c o n 
tro i per ico l i de l la g u e r r a 
a tomica , h a n n o a p p r o v a t o o g 
gi a l l 'unanimi tà , al t e r m i n e 
de i loro lavori , u n a s o l e n n e 
m o z i o n e contro la m i n a c c i a 
di una guerra n u c l e a r e e p e r 
la so luz ione con m e z z i pac i 
fici de l l e c o n t r o v e r s i e Inter 
naz ional i . La m o z i o n e , c h e 
r iprende n e l l e grand i l i n e e 
l 'appel lo di otto grand i s c i e n 
ziati mondia l i c h e fu f i rma
to da E ins te in poco p r i m a 
del la sua "morte, e c h e cost i 
tuì unti sorta d i t e s t a m e n t o 
sp ir i tua le de l g r a n d e f i s ico . 
d i ce t e s t u a l m e n t e : 

« T e n u t o conto de l fatto 
c h e in quals ias i guerra f u t u 
ra s a r a n n o p r o b a b i l m e n t e 
n d o p e t u t e armi nuc l ear i e che-
q u e s t e armi m i n a c c i a n o di 
arrecare i m m e n s e so f f erenze 
a l l 'umanità e di p r o v o c a r e in 
f ine s tessa «Iella c iv i l tà , noi 
c h i e d i a m o u r g e n t e m e n t e ai 
govern i di tutto il m o n d o di 
capire e r iconoscere p u b b l i 
c a m e n t e che essi n o n p o s s o 
n o persegu ire i loro fini m e 
d i a n t e un confl i t to m o n d i a l e . 
Noi perc iò rec lamiamo una 
inchiesta completi! e pubbl i 
ca su l l e «-iin.-i guenze . per la 
umani tà intiera, de l l e recent i 
scoperto sc ient i f iche e ci d i 
c h i a r i a m o a favore del r i c o i -
so a mezzi pacifici ner risol
v e r e tutte le quest iopi le 
qual i sono al l 'oric ino d e l i e 
d i v e r g e n z e internazional i >. 

L a p p r o v . i / i o n e u n a n i m e 
del la moz ione è stata r:;2-
giuntii grazie a l l 'adozione di 
un e m e n d a mento s o v i e t i c o . 
c h e era stato presentato d u e 
giorni or s.,sv) da l l ' accademi -
'-o Topc iev nel s u o i n t e r v e n 
to al la conferenza . T o p c i e v 
a v e v a eh ie - to la moll i f ica 
del naragraf. . n«l o u a l e si a l 
l'ormava chi- m una gucrr;. 
futura sarebbero s tate e c e r 
t a m e n t e > impiagate armi a t o 
m i c h e . e la sost i tuz ione de l la 
narrila - cer tamente •> c>»n 
- proba lui me n*e >. V e n i v a o -
.si e l i m i n a t o l 'aspetto n e g a t i 
v o c o n t e n u t o ne l l 'appe l lo d e 
gli sc:enz..i*i: la sf iducia c h e 
in e s s o pareva e spr imers i 
ne l lo forzo ridia Daee e ne l la 
loro eanar ita òi imporre la 
interdiz ione rJdle armi a t o 
m i c h e . 

N d suo :n"orven fo r o n d u -
s;vo alla conferenza , il f . io -
sófo ineic.sv» Russel l ha . c t -
to l .nca 'o l ' importanza d.-iìo 

'accordo r~iez.';n*o p e r ia v o 
taz ione r.p.rmime del la m o 

zione. « S p e r o c h e ciò iaiJ-
present i — eg l i ha det to — 
l' inizio di ' u n a coopcraz ione 
t i q u a l e si sv i lupperà ne l 
corso deg l i anni , f ino a o l i a n 
d o c ioè s c o m p a i a n o , comi; u n 
brutto sogno , le d iv i s ioni e s i 
stenti tra noi >. 

A l l e nobil i paro le di R u s 
sell ha risposto il capo del la 
d e i o g a / i o n e sov ie t i ca , profer

ii filosofo inelese 
Russell 

ISrrtr.ind 

sor T o p c i e v . ' La nostra c o n 
ferenza d imostra che c i si 
può trovare d'accordo s u 
qual s ias i prob lema, qua lora 
tutti i partec ipant i des ider ino 
arr ivare a u n accordo e s i a 
no pronti a t ener conto del 
punto di v i s t i di tutti — ha 
d ich iarato l 'accademico s o 
v i e t i co . Il pr imo passo è 
spesso que l lo che cos ta di 
più. Noi s i a m o conv in t i c h e 
( i n d i o da noi fatto qui rn.r 
e l i m i n a r e i pericol i dei r icor
s o a l l e armi nuc lear i sarà 
s e g u i t o da al tr i ne l la s tessa 
d irez ione . P o s s o ass icurarv i 
c h e gli sc ienz iat i sov ie t i c i 
p r e n d e r a n n o parte a t t i v i s s i 
ma a q u e s t e m i s u r e >. 

U n app lauso u n a n i m e e 
ca loros i s s imo ha sa lu ta to la 
c o n c l u s i o n e del d i scorso di 
T o p c i e v ; e i congress i s t i ~i 
s o n o quindi separat i . 

In procedenza ess i a v e v a 
n o a p p r o v a t o a n c h e il testo 
di un m e s s a g g i o d ire t to e i 
govern i de l la Francia , de l la 
Gran Bre tagna , dogl i Stat i 
Uni t i e d d l ' U H S S . con il o u a 
le la conferenza si fel icita 
por il s u c c e s s o del l ' incontro 
g i n e v r i n o dei cani di g o v e r 
n o . e formula la speranza c h e 
i quat tro govern i p r o s e g u a n o 
l u n g o la strada de l d i s a r m o 
g e n e r a l e e de l la soluzion.: 
d e l l e d i v e r g e n z e mondia l i 
con mezzi paci f ic i . 

La conferenza ha -iociso 
inol tre c h e un gruppo GÌ 
sc ienziat i di tutte le n a z i o n a 
lità. so t to la pres idenza di 1-

' l ' inglese professor Kotbiat . 
'rediga ^n rapporto sul la c a 

pacità d i s trut t iva d e l l e a n n i 
nuc lear i e sug l i e v e n u t a l i ef
fetti n o c i v i d e r i v a n t i d a l l ' i m 
piego pac i f ico dell'enereif-. 
a tomica . L i c o m m i s s i o n e d o . 
v i a u l t imare i suo i lavor i In 
t empo . u t i l e . p e r r i fer ire a 
una n u o v a c o n f e r e n z a i n t e r 
naz iona le . c o n v o c a t a a G i n e 
vra fra u n a n n o . 

Radio Pyongyang ammonisce 
il bellicoso Si Man Ri 

+ 
TOKIO. 5. — SI Man RI, 

Presidente del la Corea del Sud. 
ha annunciato che procederà 
da solo al l 'occupazione dei 
territori che , secondo l'armi
stizio. senio oassati alla Corea 
d d Nord e sono posti attual
mente .rotto i l controllo d o l a 
Commissione internazionale d i 
armi-ti/.io. Si tratta. In partico
lare, del la città dt Kaasong. 
eiclla piccola penisola eli Ongin 
e della sponda settentriona.e 
del fiume Heiw. Al le minacce 
di Si Man Ri ha fatto seguito 
ani una manifestazione insce
nata da un migl iaio di adenti 
del pres idente jud-corcaiio 
contro la Commiss ione iiite.-iin-
zionale che ha sede a Kunian . 
R'i'l'o Pyonqyang. .-i=col'.v-i u 
Tokio, ha ammonito 0441 m 
termini decidi Si Man Ri da-
compiere azioni provocatorie. 

Le be!!s--o»^ dichiarazioni di 
.Si Man It' hanno dastoto un 
certo allarme nel comando ge
neralo americano in Estremo 
Oriento. Il generale americano 
Lemmitzer, comandante m ca
po dell" forze dell 'ONU. na la
sciato Tokio per Seul dove n i 

eivu'o un colloquio con ~>i Man 
Iti. ne! cor^o ilei quale, .-ecotulo 
informazioni ;;n»e! ic^ie , avi eb
be consigliato il presicieute 
sud-core.irio ad i s sumere un 
atteggiamento più concil iante. 
Ripartendo p*»r Tokio, u ^-"ae
rale Lemmitzer na lanciato a 
Seul il generale Wn:te con ti 
compito eli seguire eia v ic ino 
-.*U sviluppi de-jli avvenimenti . 
Notizie d d Comando a t e a t a 
riferiscono chy sono itoti dra-
àticamenttj ridotti i riforni
menti di armi, munizioni e 
carburante ail'e.sercito sud
coreano. 

Scepilov presidente 
del comitato parlamentare 

^IOSCA. 5. — li pres idente 
de l .a C o m m i s s i o n e deg l i af
fari ester i de l Sov ie t d e l l e 
Naz iona l i tà e redattore c a c o 
dell i Pravda, D .mitr i S c e 
pi lov . è s ta to oggi e l e t to p r e -
s .dente del comi ta to par la
m e n t a r e s o v i e t i c o aderente 
alla u n i o n e i n t e r p a r l a . i . c i t a 
re in ternaz iona le . 

S e n o .~*..iti e 'ett i v:;c~.:e~. -
denti 'lei c o m i t a t o , che c-:r> 
nrenderà altri 17 o . r k i i c r , -
tar: • sov ie t ic i , il pres idente 
i-'l S o v i e t c:el:'LTn.«-r.»\ M.-

chel J 1 n o - e 1 O t ' o K U J S I -
rien. p r e - i d e n t e . " e.'ei S o v i e ; 
S u p r e m o de l la R e . u b ò 11 ira 
carelo-f .nnicn. 

II c o m i t a t o = te--so è s tato 
e l e v o dai 1.2ÓD c"')'-it-t; ;-T-
vlet .c l :. ìerent: a'Iu Cri i e n e 
interpjri . in~.ent2:e ir.terr..i-.t>-

COSA SI ASPETTA AD ACCOGLIERE L'INVITO DEL SOVIET SUPREMO.' 

Il l'arlamento italiano i; la tlishmsinm: 

Bulganin invita nella sua residente 
i diplomatici occidentali a Mosca 
M O S C A , 5. — U n i n v i t o 

ina t t e so è s t a t o r i v o l t o ogg i 
per t e l e f o n o dai serv iz i p r o 
toco l lar i de l M i n i s t e r o d e g l i 
Ester i s o v i e t i c o — r i fer i sce 
l 'agenzia Reuter — ai p iù 
alti e s p o n e n t i d e l l e r a p p r e 
s e n t a n z e d i p l o m a t i c h e s t r a 
n i e r e a c c r e d i t a t e ne l la c a p i 
ta le s o v i e t i c a ; tra ess i f i g u 
r a n o l 'amo? sc iatore deg l i 
Stat i Uni t i C h a r l e s B o h l e n . 
l ' incaricato d'affari i n g l e s e 
Ct-cil P a r r o t t e l ' incaricato 

d'affari f r a n c e s e J e a n L e 
Roy. I d i p l o m a t i c i s o n o s ta t i 
i n v i t a t i a t r a s c o r r e r e u n a 
g i o r n a t a di r iposo e d i d i 
s t e n s i o n e , d o m e n i c a p r o s s i 
m a p r e s s o la r e s i d e n z a di 
c a m p a g n a de i P r i m o m i n i 
s tro s o v i e t i c o , in q u a l i t à d i 
ospi t i di B u l g a n i n . 

La res idenza del c o m p a 
g n o B u l g a n i n s o r g e ad u n 
c e n t i n a i o di c h i l o m e t r i d a 
Mosca . Q u i v i 1 d i p l o m a t i c i 

f a r a n n o c o l a z i o n e c o n B u l 
g a n i n , e p o t r a n n o s u c c e s s i 
v a m e n t e , t rascorrere q u a l 
c h e ora di r i p o s o s u i prat i . 
p r e n d e r e u n b a g n o , p e s c a r e . 
a n d a r e in barca, ecc . ; i n s e 
rata sarà d a t o u n c o n c e r t o 
in loro onore . L ' incar ica to 
d'affari i n g l e s e P a r r o t è s t a 
to i n v i t a t o a c o n d u r r e i n 
s i e m e c o n sé la m o g l i e e 1 
tre f igl i , i qua l i r i s i e d o n o 
a t t u a l m e n t e p r e s s o d i lu i a 
Mosca . 

IVcZ tor^o delle u l t i m e 
settimane — e p a r t i c o l a r 
m e n t e ni concomitanza con 
la conferenza di Ginevra — 
s» s o n o o n d i l e T»ioltipticando 
le n o t i n e di delegazioni par-
le.mcntari clic dalla Svezia, 
dalla Finlandia, dalla Fran
cia. dall'Islanda, dall'India e 
dall'Inghilterra, dalla Siria 
e dalla Jugoslavia e da lut
ti i paesi a democrazia po
polare *i s o n o recate neh'a 
L:nior.e Sov i e t i ca o annun
ciano cor/ic i m m i n e n t e la 
loro v i s i ta . All'origiiie di 

questa vasta presa di con
tatto tra i rappresentanti 
delle a s s e m b l e e Icej is latue 
dei po i importanti paesi 

europei e as iat ic i e il S o r i c t 
Su}>remo dell'URSS, vi e il 
passo compiuto dal Presi-
d i u m del Soviet Supremo 
con il messaggio i n f i a l o il 
U febbraio a tutti t p a r l a 
m e n t i affinchè organizzas
sero fra loro degii scambi 
di delegazioni contribuen
do cosi a una migliore 
c o m p r e n s i o n e reciproca, a l 
la d i s t ens ione i n t c r n a r i o -
nalc . al la difesa della pace. 

L'eco profonda di quel 
messaggio e la risposta po
sitiva pia data da nume
rosi parlamenti è una pro
va del fatto che il passo 
del Presidium del S o t i e t 
Supremo cui ha fatto se
guilo, recentemente, l'ade

sione all'Unione interpar
lamentare, offre nuove 
possibilità di intesa e di 

collaborazione intemazio
nale sul terreno del con
tatto diretto tra le Assem
blee l epis lat iuc . 

In tutti i paesi democra
tici. e sui parlamenti che 
n e - i d e la sor-ranita n a z i o 
na le ed e qu ind i p iù c h e 
doveroso che .ogni parla
mento prenda quelle ini
ziative e que i contat t i d i 
retti con altre assemblee 
legislative, stisccrribiìi di 
f i r o r t r e fruttuosi negozia
ti e dj creare un c i i m a di 
d i s t e n s i o n e e di c o o p e r a -
- i o n e internazionale. La 
realizzazione di questi 

contatti si rtcol leoa de l re
sto allo r sp ir i to » di Gine
vra, d i cu i s i è tanlo par
lato dopo l ' incontro fra i 
quattro grandi. 

L'ambasciala i ta l iana a 
dioica ha ricevuto fin dal 
febbraio scorso il messaggio 
del Presidium del S o v i e t 
Supremo, lo ha trasmesso 
al m i n i s t e r o dca l i Esteri, 
dove si e fermato per due 
mesi pr ima di giungere al
la Presidenza delle Came
re. Anche se i membri de i 
d u e rami de l Parlamento 
non ne h a n n o ancora ri
cevuto c o m u n t c a : i o n e ti 't l-
C;cle. il contenuto del do
cumento e noto: si p r o p o n 

gono s c a m b i d iret t i di de
legazioni tra il Parlamento 
i ta l iano e il S o v i e t Supre
mo dell'URSS al fine di 

contribuire, attraverso una 
presa di conlatto recipro
ca e le conversazioni che 
ne seguiranno, alla d i s t e n 
s i o n e i n t e m a r i o r . a l e e a l lo 
s v i l u p p o de i rapport i tra i 
due paes i . 

Autorevoli parlamentari, 
come gli on.li Senni e Co-
rìacci Pisanelli e i senatori 
Paolucci. Guariglia e Ter
racini, hanno eia manife
stato la loro adesione ella 
sostanza di quell'invito. 
Occorre rimarcare che al
l'invito del Soviet Supremo 
dell'URSS s i è a c c i u n t o poi 
un inv i to del Parlamento 
ungherese alla Camera per 
una r i s i ta d i u n a d e l e g a 
zione parlamentare i ta l iana 
in L'noheria. 

Il Parlamento italiano 
non p u ò e n o n deve sot
trarsi alla poss ib i l i tà dt 
contr ibu ire direttamente, 
con una propria i n u i a t i v a , 
al processo di d i s t e n s i o n e 
in atto e al m i g l i o r a m e n t o 
de l l e re laz ioni tra l'Italia 
e tutti i paesi del m o n d o . 

Come è stato osservato 
alla C o m m i s s i o n e esreri 
del la Camera, occorre oggi 
coi fatti, e non solo a pa
role. prendere delle ini
ziative che j a v o r i s c a n o «l 

precesso d: d iatcnsio -.-' 
aperto dalla conjerenza ci 
Ginevra e che c v r i m o a. 
soluzione q^ei proòierr. 1 
nazionali che più c i stanno 
a cuore. Aspettare noi e 
fare r^'ifi-G-

£ ' necessar io che Vltzlia 
— e ver essa il <uj Par-
.'""'.Ciito — r.on Izsci . 1-
d-.-re anche queste fzvor*-
voli occas ioni per erar,:;e-
s t - r e ccr.rre*c7T=r:c Li t u a 
r c l o n t à c i paev z ti s i o 
des ider .o di cc^DerL:j one 
culi tutti i popoli, rr.i > ".:-

w.ihzzzrie :r i' pi; 
mi VJJÌO pioco p- . ' - t ico-
d:p'.~>mz:.co che sì sri lupv-a 
: i E'..-orz e per trz^re tntti 
1 r a i t c f i j i poss ibi l i dul ie 

tre: ! . : : .re dirette . 
.Vc.ci: sres-'! S tat i L.':J::Ì 

d .4rr . .r :e- — st-c-Jiidj le 
ri-i recei.ri noJ:::e — !a 
questione de l l ' invio di u s a 
deleccz-.oie del Congre<.*o 
t i L'i:one Sov ie t i ca è v -
T'U. a l ì ' o r i i i e dei g.orno e 
'.''.coltra I'appocpio di per-
sonzl-.ta c i . t o r e i o l i s s i m o . 

.Voi c h i e d i a m o che ?I 
P.-riamer.rj i ta l iano r.o-x 
resti indietro a <;uun-i 
altri r a r i a m e i t i ranno e si 
accingono a fare, p o i c n è l a 
pcl i t ica de l le occasi in 1 p - » -
dure h.z g:à m.oc iuto cfc-
bùsTait.i a ! i7 : - !M 
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